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Model l i  EAS 
Entro il 15 dicembre tutti gli Enti Associativi dovranno inviare all’Agenzia delle Entrate una 

dichiarazione (modello EAS), per comunicare i propri dati fiscali.  Si tratta di un adempimento 

necessario (che andrà ripetuto ogni anno) per mantenere il regime fiscale agevolato di cui 

usufruiscono. Sono esonerate le ALA iscritte al Registro del volontariato, mentre quelle iscritte al 

Registro APS possono compilarlo solo parzialmente. Tutte le altre ALA(di Volontariato o 

Promozione sociale) non iscritte ai registri sono tenute a compilare integralmente il modello.  

Auser provinciale ha provveduto ad informare tutte le ALA sulla documentazione necessaria per la 

compilazione del modello, e ha fornito la propria consulenza per la stesura. I modelli compilati 

verranno recapitati al CAF entro il 9 dicembre. 

 

un po’ di storia…commentata 

     Il modello EAS è nato all’interno del 
“decreto anticrisi” del governo (D.L. 158/2008 
art. 30), che obbliga gli Enti associativi a 
comunicare i propri dati fiscali all’Agenzia delle 
Entrate per poter continuare ad usufruire dei 
benefici fiscali previsti dalla legge.  La 
normativa fiscale cui si riferisce il decreto è in 
vigore già dal 1998, ma nel decreto – e 
soprattutto nelle due circolari successive 12 e 
13 - il mondo associativo veniva individuato come 
un soggetto dell’evasione fiscale (con la stima 
degli importi possibili da recuperare: 150 milioni 
di Euro nel 2009; 300 milioni nel 2010…).  
     Nella condivisione assoluta del principio, 
secondo il quale ogni soggetto deve essere 
tenuto a rispettare  normative e trasparenza e… 
pagare le tasse se quelle norme e quella 
trasparenza non rispetta, c’è da chiedersi quale 
sia il criterio con il quale il mondo 
dell’associazionismo possa essere additato come 
“evasore fiscale” quando enormi capitali in 
questo paese continuano a sfuggire al fisco… 
     Ma soprattutto vi è una questione di merito -
sulle modalità scelte dall’Agenzia - per la quale il 
Forum del Terzo Settore, sin dall’uscita del 
provvedimento, ha espresso la sua 
preoccupazione e la sua protesta. Per esempio, 
la data di scadenza, che inizialmente era stata 
fissata al 30 settembre: nella sola Lombardia, 

su circa 20.000 associazioni, presumibilmente 
moltissime, specie quelle piccole, sarebbero 
rimaste senza informazione, col risultato di non 
poter presentare il modello e perdere tutte le 
agevolazioni fiscali. E inoltre, come ha scritto il 
Forum del Terzo Settore della Lombardia: “… 
non si può non notare come le domande di cui si 
compone l’accertamento abbiano alla base un 
pregiudizio, una diffidenza verso le esperienze 
associate dei cittadini che non si comprende e 
non si condivide.” 
     Così, fin dallo scorso aprile, il Forum ha 
chiesto un tavolo di confronto con l’Agenzia 
delle Entrate, e si è aperto un percorso che, per 
il momento, ha determinato alcuni miglioramenti 
importanti (accolti nella circolare 45): dallo 
spostamento della data di presentazione fino ad 
alcune semplificazioni sostanziali rispetto alla 
compilazione del modello.  
     Ci auguriamo che il percorso intrapreso 
prosegua, e che alla fine il risultato possa 
essere da una parte la crescita di una maggiore 
consapevolezza da parte di tutto il mondo 
associativo sull’importanza dei propri 
comportamenti formali rispondenti alle leggi; ma 
sicuramente, dall’altra, una maggiore 
consapevolezza del Ministero sul ruolo 
essenziale svolto nel nostro paese dal mondo del 
volontariato. 
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Calendario  
 

5 Dicembre 2009 

 Giornata Mondiale del Volontariato 

Forum del terzo settore, Consulta nazionale 

volontariato, Convol e CSVnet, convocano a 

Roma venerdì 4 e sabato 5 dicembre 

2009 l’Assemblea del Volontariato Italiano, 

come occasione di incontro e riflessione offerta 

ai volontari e ai responsabili delle oltre 40mila 

organizzazioni di volontariato presenti nel 

nostro paese. L’incontro si terrà a Roma, presso 

l’ Aula Magna Facoltà di Lettere e Filosofia 

Università degli Studi Roma 3. L’obiettivo è  

riflettere insieme su come il volontariato oggi 

possa e debba essere soggetto attivo del 

cambiamento, necessario per superare la crisi, 

rispondere ai bisogni delle persone, aiutare 

ciascuno a svolgere i propri doveri di solidarietà 

e ad essere protagonista della ricostruzione 

della fiducia, della tutela dei diritti delle 

persone e delle comunità. Il ruolo del 

volontariato, la sua partecipazione al terzo 

settore, le relazioni fondamentali con le 

Istituzioni, che ad ogni livello rappresentano le 

comunità: questi i temi che saranno oggetto di 

approfondimento dei lavori. 

 

4 dicembre, Bergamo 

Il CSV per la Giornata del Volontariato 

OPEN DAY 10.00-18.00 presso la sede CSV 

Bergamo via Palma il Vecchio 3 per  tutti coloro 

che desiderano conoscere meglio il mondo del 

Volontariato e per spiegare ed illustrare i 

servizi offerti dal C.S.V. a tutte le Associazioni 

di Volontariato presenti sul nostro territorio. 

GALA’ del VOLONTARIATO h. 20.30 presso 

lo Spazio Polaresco.. Programma: 

Conduzione di Teo Mangione (Radio Alta) - 

Intrattenimento Musicale a cura Ensemble 

Gasparini - Dutur Claun animazione dal mondo 

del volontariato bergamasco - Speciale 

proiezione del video testimonianza di “Marian 

Harkin” (parlamentare europea) - Presentazione 

ricerca “Il volontariato della provincia di 

Bergamo” svolta dall’Università degli Studi di 

Bergamo in collaborazione con CSV Bergamo - 

Premiazione: miglior tesi Settore non profit. 

L’ingresso è gratuito.  

Informazioni:  035/234723 www.csvbg.org 

promozione@csvbg.org  

 

venerdì 11 Dicembre 

Direttivo provinciale Auser 

E’ convocato il Comitato Direttivo dell’Auser 

Provinciale, venerdì 11 Dicembre 2009 dalle ore 

9.30 presso la sede provinciale di Bergamo, via 

Corridoni 42, con il seguente ordine del giorno: 

1 Situazione Compilazione e Trasmissione  

modello EAS all’Agenzia Entrate 

2 Raccolta Firme su Proposta di Legge di  

Iniziativa Popolare sull’ Educazione Permanente  

3 Dimissioni del Presidente Provinciale Raffaele 

Pezzucchi ed elezione del nuovo Presidente.  

4  Conferma Ufficio di Presidenza 

5. Discussione e Approvazione Bilancio 

Preventivo 2010 

6 Varie ed Eventuali 

 

Lutti in casa Auser 
Lombardia 

Si è spento improvvisamente lo scorso 30 

ottobre Gianpietro Viazzoli, 67 anni, 

presidente del Centro servizi volontariato di 

Pavia. Una vita da sindacalista e poi 

nell'Auser, di cui da poco aveva lasciato la 

presidenza provinciale. Pochi giorni fa è 

morto il marito di Carla Massina, ex 

presidente dell’Auser di Como. L’Auser di 

Bergamo si stringe  in un abbraccio con i 

familiari e tutti i soci di Pavia e di Como. 
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Notizie  dal le  as sociazioni  
Presezzo: nuovo pulmino 
Eco di Bergamo,giovedì 26novembre 

 
 

 

Calusco: mostra di presepi  
Eco di Bergamo. Mercoledì 14 ottobre 2009 

 

Treviglio: porte sociali 
Eco di Bergamo, martedì 24 novembre 

 

 

Seriate, nuovo pulmino 
Eco di Bergamo. Mercoledì 14 ottobre 2009 
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Ultimi  giorni  per  f i rmare ! ! !  
 

LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE PER IL 

DIRITTO ALL'APPRENDIMENTO PERMANENTE 
 

La raccolta delle firme prosegue sino al 15 dicembre presso i Comuni e/o le 

sedi Auser, SPI, CGIL, FLC-CGIL. 

 
 

I perché della legge: 
 
La  formazione e l’ apprendimento permanente 

sono una condizione necessaria per lo sviluppo 

economico del nostro paese.   

Sono necessarie per la coesione sociale: tutte 

le politiche e i progetti contro la 

frammentazione sociale prevedono azioni per 

la formazione e l’apprendimento permanente.  

Sapersi informare e farsi una opinione in 

maniera autonoma è una garanzia per la 

democrazia. 

La possibilità di imparare per tutto il corso 

della vita costituisce un diritto per ogni 

persona, perché è uno strumento di inclusione 

sociale e rende possibile l’ esercizio della 

cittadinanza attiva.  

 

L’ apprendimento permanente è un diritto 

a tutte le età. 
 

Per le persone anziane non si tratta di 

acquisire titoli di studio o di aggiornarsi 

per il lavoro, ma di tenere in forma e 

allenamento le proprie capacità, di 

acquisire informazioni e strumenti che le 

mettano in grado di restare autonome, di 

tenersi informate, di comprendere il 

mondo che cambia.  

 

Questo serve per stare bene, per 

contrastare la solitudine ed il rischio di 

emarginazione sociale; per poter 

esercitare un invecchiamento attivo.  

 

 

 

 


